
PROTOCOLLO  ANTIEVASIONE
LOCALE:  ACCORDO  TRA  ANCI,
GDF, AGENZIA ENTRATE E IFEL.

di  Luca  Leccisotti  –  Comandante  Polizia  Locale  e
formatore del personale EELL

E’ stato recentemente siglato un accordo tra Agenzia Entrate,
Guardia  di  Finanza,  Anci  e  IFEL,  per  una  più  efficace
partecipazione  dei  comuni  all’accertamento  fiscale.

Oggetto  del  protocollo,  sono  naturalmente  le  segnalazioni
qualificate,  la  formazione  mirata  con  l’utilizzo  di  nuove
tecnologie,  il  perfezionamento  delle  reti  e  sulla
professionalità  del  gruppo  di  lavoro  che  parteciperà
all’accertamento.

Innanzi tutto si vuole, con questo accordo, puntare ad una
maggiore qualità delle “segnalazioni qualificate” tramite il
SIATEL, partendo da una formazione seria degli Uffici Tributi
dei comuni e con l’individuazione delle buone pratiche da
implementare sul territorio.

Quindi, corretta elaborazione dei profili, dei comportamenti a
rischio, comportamenti evasivi ed elusivi.

In  definitiva  la  leva  fondamentale  è  costituita  dal
rafforzamento  del  team  antievasione,  attraverso  formazione
diretta,  incontri  a  tema  e  definizione  di  linee  guida
operative  per  realizzare  gli  obiettivi  dell’intesa.

Nota stridente, dal silenzio assordante, è la totale assenza
di ogni qualsiasi richiamo alla Polizia Locale.

La  Polizia  Locale,  che  ormai  in  ogni  legge  regionale  è
competente in polizia tributaria locale, è sempre in prima
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linea nonché è immersa e addentrata nei territori. E’ l’unica
componente  dei  dipendenti  comunali,  che  può  rilevare
comportamenti elusivi ed evasivi sul territorio in quanto è
proprio la “locale” che, attraverso controlli commerciali, al
codice  della  strada,  alle  occupazioni  e  ai  controlli
anagrafici, è l’unica che può incidere in maniera diretta e
sul territorio, a differenza degli statici Uffici Tributi,
implementando strategie di intervento in collaborazione con
altre FF.OO.

Come al solito, questo aspetto fondamentale, non è stato per
nulla rilevato.

Ai posteri l’ardua sentenza.


